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Milosevic ha silurato Adzic; 
il falco ministro della Difesa 
e i principali capi rnilitari 
Timori di un colpo di Stato? 

Purga a Belgrado 
Defenestati 
me 
Terremoto ai vertici del potere della «nuova Jugosla
via». Trentotto ufficiali, generali ed ammiragli, tra 
cui il ministro della Difesa Adzic (serbo bosniaco) 
defenestrati da Milosevic. La purga a pochi giorni 
dalla proclamazione della nuova repubblica e dopo 
violenti contrasti tra i politici e i militari. Una mossa 
di Milosevic per prevenire un golpe? Ancora com
battimenti a Sarajevo. ;.,.• -

• i BELGRADO. Nuovo terre
moto ai vertici del potere jugo
slavo. 11 ministro della Oilesa. i. 
generale Adzic. serbo della Bo
snia, e il comandante delle for
ze federali nella repubblica. 
Kukanjac, sono stati silurati. 

Trentotto ufficiali, generali 
ed ammiragli, avrebbero subi
to la stessa sorte. ,-....•.. .. . 

I due ufficiali, considerati 
sostenitori della linea dura, so- '• 
no stati violentemente criticati ' 
dal regime per aver abbando
nato al loro destino i soldati : 

che domenica scorsa si sono -
mirati da Sarajevo cadendo in , 
un'imboscata dei «berretti ver-1; 
di- musulmani. Ma in realtà, la •' 
nuova purga rivela i profondi 
contrasti che dividono i capi ! ' 
del potere serbo. Adzic, nel 
gennaio scorso, aveva preso il • 
posto del generale Veljko Ka- ', 
dijevic, vittima a sua volta di 
una purga, e capo della vec-
chia guardia federale. Con la 
nomina di Adzic, da tutti giudi
cato un falco, Milosevic mua- -
gurava una linea politlco-mili-
tare più aggressiva e al tempo 
stesso preparava la •mini-Ju
goslavia» nata il 27 aprile. Da 
allora i contrasti tra i vertici mi- : 
litaric.H potere politico si sono 
accentuati. Milosevic. pressato 
dal crescente malcontento, ', 
dalla'protesta'p'aciRsta; e so- '• 
prattutto dalla crisi economica 
e dai contraccolpi del conflit- ; 
to. ha tentato un progressivo " 
disimpegno in Bosnia Erzego- •• 
vina. Alla proclamazione della •• 
nuova repubblica, pur tra am- '-
bigutta e reticenze, i capi serbi 
vicini al leader, si sono impe- ! 
gnau' a porre fine alla guerra e ? 
a rispettare i confini. Il seque- > 
stro del presidente bosniaco : 
Izetbegovic 6 stata la risposta 
dei militari federali di Sarajevo. ' 
A Belgrado i capi serbi, sempre ' 
più isolati sul piano intemazio- • 
naie, hanno preso le distanze . 
dai militari condannando con 
decisione il sequestro del lea
der musulmano. Poi la raffica 
di critiche ai vertici dell'armata 
per l'incauta gestione della riti
rata da Sarajevo. E quando era 
ormai chiaro che i generali agi- '• 
vano al di fuori di ogni control
lo politico, Milosevic ha deciso 
la grande purga. Tra i defene- ' 
strati personaggi illustri della •: 
«nomenclatura» federale come 
il generale Raseta. comandan
te delle operazioni in Croazia e 
Slovenia, il ministro serbo del- -
la Difesa Negovanovic, e il ge
nerale Aksentijevic Incaricato 
da recente di rappresentare 
l'armata alle trattative con i ; 
musulmani della Bosnia Erze
govina. Milosevic insomma ha ' 
spinto a fondo la purga, ma .. 
ancora una volta senza dime- • 

strare alcuna intenzione di vol
tare pagina. Al posto di Adzic. 
nella carica di capo di stato 
maggiore, è stato nominato il 
generale Zivota Panie, 59 anni. 
La carica di ministro della Dife
sa resta invece vacante. Anche 
Panie ha la (ama del falco. La 
purga elimina dalla scena di 
Balgrado tutti i protagonisti 
della guerra, sostituiti da mili
tari fedeli a Milosevic e alla sua 
linea di disimpegno. Resta da 

, vedere se i defenestrati dopo 
aver portato la bandiera fede
rale sul campo di battaglia ac
cetteranno di buon grado il 
pensionamento. Da tempo a 
Belgrado circolano voci di pos
sibili tentativi di colpo di Stato; 

' ma almeno finora Milosevic è 
\ riuscito a prevenire il golpe eli-
' minando i possibili protagoni

sti. .. . .. ...... .- ,„.. 

.. Sembra intanto giù saltata la 
tregua faticosamente concor
data pochi giorni fa a Sarajevo. 

Ieri la radio ha parlato di un 
nuovo attacco delle artiglierie 
contro il centro storico della 

'. citta. L'altra sera i cannoneg-
; giamenti erano iniziati intomo 
• alle 22 per proseguire, quasi 

senza interruzione, fino alle 
' cinque del mattino. La situa
zione è particolarmente pe
sante nei quartieri meridionali 
di Sokolovic-Kolenjia e di Mra-
snisa, che le milizie serbe ed i 
reparti dell'esercito ex federale 

. tengono sotto assedio da quasi 
tre settimane non permetten-

• do neppure i rifornimenti di 
pane e latte. • 

L'altra notte le due zone so-
: no state nuovamente investite 
dal fuoco dell'artiglieria e si è 

• • appreso che almeno un civile 
'. è morto e altri sono rimasti feri-
: ti. L'altra sera e stata bombar
da la zona dove sorge il quar
to generale dei servizi della 
protezione civile. Il fuoco pro-

; veniva dalle vicine colline di 
Vraca dove sono attestati i mi-

. liziani serbi e gli uomini del 
; leader dell'estrema destra ser-
' ba VojislavSeselj. Le artiglierie 
' continuano a tuonare anche in 
altre città della Bosnia. Gorad-
ze, uno dei pochi centri lungo 

.' il fiume Drina a non essere sta-
'', to occupato dalle milizie serbe 
. e dall'esercito, è stata attacca

ta per diverse ore. Si è combat-
i.tuto anche a Cajnice Foca e 
; Rude. Proseguono intanto i ne
goziati tra le autorità bosnia
che e rappresentanti dell'eser-

; cito ex-federale. Giovedì 6 sta-
' ta decisa la istituzione di una 
; commissione mista ed è stato 
; raggiunto un accordo di massi
ma sul ritiro degli uomini del-

. l'ex-armata dalle caserme di 
; Sarajevo, che dovrebbe con-
. eludersi in uri paio di giorni. ~ 

Finita l'emergenza torna la normalità 
I costi degli scioperi assai più elevati ; 
degli aumenti che i sindacati chiedevano 
Relazioni tese anche nell'industria privata 

Precipitano dal 37 al 32% i consensi alla Cdu 
I scoaldemocratici non riescono però 
a raccogliere tutto il dissenso 
nei confronti della politicagovernativa 

Troppi errori, il cancelliere alle corde 
Perde colpi la coalizione di Bonn ma arranca anche l'Spd 
Finita l'emergenza scioperi, la Germania toma alla 
normalità. Ma è una normalità apparente: lo scontro 
dei giorni scorsi è stato un terremoto che ha scosso 
gli equilibri di potere e la base già traballante su cui si 
regge la coalizione di Bonn. !1 governo Kohl rischia di 
pagar cara la sconfitta, frutto della forza dei sindacati 
ma anche dei suoi propri errori. Precipitano i con
sensi alla Cdu, ma pure la Spd ha i suoi guai. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. PAOLO SOLDINI . • • . . . . 

^ BERLINO. Le considera
zioni del «giorno dopo» ruota
no tutte intomo a un paio di ci
fre. L'accordo che ha chiuso la 
vertenza dei dipendenti pub
blici prevede aumenti salariali 
del 5,4%, esattamente quello 
che il sindacato ótv s'era di
chiarato disposto ad accettare 
un mese fa, sulla base del : 
compromesso elaborato dalla • 
commissione arbitrale. In più •; 
ci saranno le una tantum (600 
o 750 marchi differenziate se
condo le attuali categorie di 
reddito), che arrotondano di 
qualche frazione la consisten
za degli aumenti stessi. Il sin
dacato, insomma, ha ottenuto 
un po' di più di quello che ave
va già accettato e i datori di la
voro, governo federale, Lan-
der, Comuni, hanno ceduto 
molto di più del 4,856 che ave
vano fissato come tetto invali

cabile.'Per arrivare a questo 
. bel risultato ci sono voluti do

dici giorni di agitazioni infer
nali, il cui costo in termini eco
nomici è difficile da quantifica
re, ma dell'ordine di grandez
za del quale un'idea si può co
munque avere. Solo la Bande-
sbahn, l'azienda delle ferrovie 
federali, parla di perdite sul
l'ordine delle centinaia di mi
lioni di marchi. I dirigenti delle 
Poste già al terzo giorno di ' 
sciopero parlavano di danni 
diretti (quelli cioè che si sono 
scaricati sull'amministrazione 
postale, cui vanno aggiunti 
quelli provocati a terzi dall'in- . 

• terruzionc dei servizi) per pa
recchi milioni. Le ore di lavoro 
perdute per la paralisi dei tra
sporti pubblici nella sola arca 
di Stoccarda, che non è stata 

. neppure fra le più colpite, son 
costate altri milioni di marchi Helmut Kohl 

alla «Mercedes» e alle altre in- . 
dustrie della regione. Per la ri
mozione delle oltre 10 mila 
tonnellate di rifiuti accumulati
si per lo sciopero i Comuni, in .' 
corresponsioni di straordinari, : 
dovranno sborsare ben più di ? 
quanto servirà per ammortiz- ' 
zare gli aumenti concessi ai ": 
netturbini. Senza contare gli 
introiti venuti a mancare per le . 
interruzioni dei servizi, le ore ': 
di lavoro perse un po' dapper-1 
tutto, la benzina bruciata negli '' 
ingorghi. Fatti i conti, se mai • 
qualcuno sarà in grado di farli, 
risulterà che i dodici giorni '•;. 
passati son costati ben di più if 
alla Germania dei 2-3 miliardi f 
di marchi che costituivano la ' 
differenza per le casse pubbli
che tra il 4,8% di aumenti, oltre , 

• il quale il governo era «fermis
simamente» -• intenzionato " a 
non andare, e il 5,4% con cui si ; 

sarebbe potuto chiudere un • 
mese esatto fa. Visto com'è fi- : 

. nito il negoziato, quei 2-3 mi- : 
liardi son diventati almeno il ' 
doppio, e probabilmente di 
più. .-,• •-'• :•••.•••::•" •-.-'—--•..,-. 

Ce n'ù abbastanza per defi- ' 
nire «stupido» e «inutilmente 
provocatorio», più ancora che 
sbagliato, l'atteggiamento del < 
fronte dei datori di lavoro, co- ' 

. me ha latto ieri il responsabile : 
' per le questioni sociali del 
gruppo socialdemocratico al 

Bundestag Dressler. Eppure si 
tratta di una «stupidità» che ha '.'. 
un segno molto particolare e la • 
cui dimensione non sta tutta ?'; 
negli aspetti economici. L'a- j 
sprezza con cui il •. governo s. 
Kohl ha impostato il confronto '• 
con i sindacati aveva una pre- •'•' 
cisa valenza politica. Non si • 
trattava tanto, o almeno non 
solo, di «risparmiare» quanto di >, 
affermare un principio: i diri- v 
genti di Bonn, in gravi difficoltà f 
sul capitolo della situazione ". 
economica e dei costi dell'uni- f 
tà tedesca, volevano mostrare '• 
di avere la forza di imporre la * 

: propria linea. La strategia, in -
questo senso, non era affatto « 
«stupida»: il governo contava ? 
sull'isolamento del sindacato l 
dall'opinione - pubblica • nel '•' 
momento in cui fosse passato >:• 
agli scioperi. Ma perchè questa • 
strategia funzionasse era indi-: 

spensabile che l'accusa rivolta v, 
ai sindacati di avere un atteg- '• 
giamento «irresponsabile» nei,;: 
confronti delle difficoltà del 

: momento, e soprattutto di es-1-
sere poco solidali nei confronti » 
del lavoratori dell'est fosse j 

: convincente agli occhi dei cit- "; 
tadini. •• -x- ,.— :••- •• .•-•• •••'. 

È qui che il calcolo è stato 
sbagliato dall'inizio. Perché 
non ha tenuto conto di una cir- ; 
costanza, schiacciare il sinda
cato sul ruolo della «irrespon

sabilità» poteva riuscire soltan
to a una controparte che venis
se percepita dall'opinione 
pubblica come «responsabile», 
che avesse cioè una linea pre
cisa e una propria credibilità. ; 
Proprio quello che mancava, e 

. che manca ancor di più ora, 
invece alla coalizione guidata 
da Kohl. La rivolta della gente, 
nei dodici giorni di passione 
che la Germania ha dovuto 
sopportare, c'è stata, si, ma 

; non contro la Otv guidata dalla 
signora - Wulf-Mathies ; bensì 

: contro «quelli di Bonn». E ciò 
non tanto per le indubbie ca-

, pacità dei dirigenti sindacali, ; 
quanto per un degrado prò- . 

. fondo del rapporto di fiducia 
,: tra l'opinione pubblica e il go-
• verno federale. Anche qui 
qualche cifra può aiutare a ca-

: pire: due sondaggi compiuti in 
poco più di dieci giorni, tra fi
ne marzo e i primi di aprile,: 

hanno fatto registrare un calo ' 
' dei consensi alla Cdu dal 37% 

(che era già il minimo storico l 
': dal 1953) al 32,2% e quelli alla 

maggioranza di governo dal 47 • 
.. al 43,8%. Si noti che i dati del : 
; secondo sondaggio sono rela- ; 

tivi a rilevazioni compiute pri
ma dell'inizio degli scioperi e 
della crisi provocata nella eoa- i 
Uzione dalle dimissioni di Gen- • 
scher. E si noti ancora che il : 
crollo del favore per Kohl e lo 
Cdu è molto più accentu alo al-

• l'est (dal 41,3 al 23,5%) che al-
• l'ovest (dal 44,3 al 34,5%), il 

che avrebbe dovuto sconsiglia- : 
re decisamente al cancelliere 
di giocare la carta del difenso- ; 
re degli interessi dei cittadini • 
orientali contro ['«egoismo» e £•' 
T«irrcsponsabilità» dei sindaca- 'J 

• ti dell'ovest. • .-•.••. -;;'•*;„.:;. 
- : Gli effetti della sconfitta han- • 

•'" no sicuramente accelerato r-
questa corsa verso il precipi- >'.', 

- zio, e si capisce che la Spd ab- »>, 
; bia aspettato che si profilasse S 
''<• la batosta per chiedere ufficiai- f; 

mente, al Bundestag, le dimis- -
sioni di Kohl. Ma neppure ì so-

: cialdemocratici navigano in 
: acque tranquille. I sondaggi , 

. segnalano il sorpasso sui due 
.' partiti democristiani, ma il par

tito di Bjòm Engholm non ne-
sce a raccogliere tutto il dis-

; senso nei confronti della politi- " 
. ca governativa. I dodici giorni 

della più lunga e più dura ver
tenza sindacale del dopoguer-

. ra, e i conflitti che si profilano 

."' quasi altrettanto aspn nelle re
lazioni sociali .. dcll'industna . 

( privata, delineano insomma * 
una Germania anche politica
mente smarrita, con un gover
no allo sbando e un'opposi-

• ; zione che stenta a rendere cre
dibili le proprie altemativ*- E 

' in cui si agitano inquietudini -
che potrebbero • sfociare m 
proteste irrazionali e, questi si, ' 
davvero «irresponsabi'l» * 

Domani reportage sulla Germania 

«I nipotini di Hitler» 
in tv 

»,# Ih ìli *-V 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA. Germania, cuore 
nero d'Europa. Germania uni
ficata, crogiuolo di conflitti e di 
tensioni mai sopite, che, a due 
anni e mezzo dalla caduta del : 
muro di Berlino, tornano come 
fantasmi mai veramente esor
cizzati. All'indomani dell'unifi
cazione i conti non tornano. 
L'Est si scopre intollerante e fu
cina di giovani neonazisti. L'O
vest regge con grande difficol
tà l'impatto sociale ed econo
mico dell'unificazione. E cosi, 
alle recenti elezioni regionali, 
la destra ha registrato una vit
toria impensabile fino a poco 
tempo fa. Gruppi neonazisti 
proliferano sparsi per tutto il 
paese. Cresce la violenza nei 
confronti degli stranieri, men
tre una diffusa xenofobia si in
nesta sul vecchio antisemiti
smo. ;..•;•''..••;•.;• >'->i i •'••!.• '.'i.v,:: 

Sono questi i temi che af
fronta La desfra in Germania: i 
nipotini di Hitler, in onda do
menica prossima alle 23.30 su 
Raidue. Un viaggio nel variega
to arcipelago dell'estrema de
stra tedesca, realizzato dalla 
rubrica televisiva di vita e cul
tura ebraica Sorgente di vita 
per la regia di Daniel Toaff. . 

«Ci vuole ordine, pulizia. In 
i*. Germania ci sono troppi stra

nieri. La sovranità della Ger
mania deve tornare si tede
schi». Sono frasi che ricorrono 
al raduno di Passau della Oeut-
sche-Volks-Union. Le imma
gini: teste rasate, stivaletti anfi
bi, bandiere funeree. «La Ger
mania ricca e tranquilla - spie
ga lo speaker - è solo un ricor
do. Si indeboliscono, come nel 
resto d'Europa, i partiti di go
verno. Crescono quelli dell'e
strema destra. Non c'è più il 

'." muro di Berlino, ma c'è un al
tro muro che divide tutta la po-
polazione tedesca, fra cittadini 

e di serie A e quelli di serie B». 
' Quali le cause di tanto disagio? 

Cosa c'è alle radici di questa 
: nuova ondata di intolleranza 
contro tutto ciò che è diverso? 

• Secondo Gregor Gysi, un par
lamentare ex comunista di 

• Berlino est, molto dipende dal 
fatto che il passato nazista non 

. è mai stato veramente discus
so. Daniel Cohn-Bendit, ex-
-leader sessantottino, ora re-

•" sponsabile dell'ufficio degli Af-
'•;' fari multirazziali del Comune 

di Francoforte, spiega: «Il pro
blema dell'unificazione è mol

to difficile da risolvere. All'est 
non conoscevano gli stranieri. 
Non sono stati abituati ad una 

-cultura ideila tolleranza. Ed 
ora, sommersi dal problema 
della difficoltà della vita quoti-

• • diana, se la prendono con gli 
• ultimi arrivati in Germania, i 

turchi, gli extracomunitari». >•; 
Tante le interviste. Fra gli al

tri, parla Heinz Gallnski, capo 
delle comunità ebraiche tede-

- sche; Wolfgang Benz, studioso 
;•• di antisemitismo: lo storico re

visionista Ernst Nolte, e Amulf 
Priem, leader neo-nazista. 
Lunghi capelli biondi, benda 

' nera sulla fronte, sostiene che 
• non bisogna «credere a tutto 

• ' quello che ci hanno racconta
to sui campi di concentramen-

, to. Ci sono anche storici Iran-
cesi ed inglesi che dicono che i 

' lager sono stati un'invenzione 
; dei vincitori». .v.•'.;•. 

Problemi che riguardano so
lo i tedeschi? Questo il punto. 
Se in Germania il fenomeno 

'-,. razzista assume forme partico-
.' larmente acute (per la sua sto-
. ria, per la sua posizione ccn-
'-. trale nel continente), ondate 
•'; di xenofobia attraversano tutta 
';.'. l'Europa. Il problema, conclu-
: de il programma, tocca da vici

no anche noi 

I 
In piazza parlerà lo storico che nega l'Olocausto 

« Sfileremo anche con ili divieto» 
: *$J 

Preoccupazione a Berlino per un raduno neonazista 
indetto per oggi nella parte orientale. L'organizza
zione dei «Nationalen» vuole far parlare lo «storico» 
inglese Irving davanti a un quartiere dell'Armata ros
sa. Irving, che nega l'Olocausto, è stato condannato 
l'altro giorno da un tribunale di Monaco e dovrebbe 
essere espulso dalla Germania. Annunciata una 
contromanifestazione, si temono incidenti. :;.-. 

/'•' : ' \ - ' . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' - " ' 

M BERLINO. Il Senato di Ber
lino ha negato l'autorizzazione 
e fa sapere che userà le manie
re forti per impedire la provo
cazione. Ma i «Nationalen», si
gla nuova nella sempre più in
quietante costellazione dell'e
strema destra neonazista, non 
demordono. Un loro portavo
ce ha annunciato che manter
ranno l'appuntamento, fissato 
nei pressi del più grosso inse
diamento • dell'Armata •-. rossa 
ancora presente a Berlino est, 
nel quartiere di Karlshorst, e 
che se la polizia non sarà in 
grado di mantenere l'ordine 
pubblico prenderanno Moro 
stessi «misure di autodifesa». 
Insomma, si annunciano guai. 
Anche perché una controma
nifestazione antinazista è stata 
già convocata e un corteo, au
torizzato dal tribunale ammini-
strativo di Berlino, dovrebbe 

confluire proprio su Karlshorst. 
Il raduno dei neonazisti è 

stato indetto In occasione del 
; quarantesettesimo anniversa-
• rio della capitolazione del Ter-
' zo Reich e dovrebbe avere il 
.suo clou in un discorso dello 
pscudostorico inglese David Ir-

! ving, noto alle cronache come 
/ il più ^autorevole» (si fa perdi-
' re) esponente del movimento 
_ che nega la realtà dell'Olocau-
• sto degli ebrei durante il nazi- . 
" smo. Lo «storico», proprio l'ai- ', 
l tro giorno, è stato condannato * 
.. dal tribunale di Monaco a una 
; multa di 10 mila marchi per : 
. apologia del nazismo e per ; 
aver negato per l'ennesima , 

-'•' volta in pubblico che ad Au-1 
' schwitz ci sia mai stato un '. 
; campo di sterminio per gli '• 

'; ebrei . (affermazione che in ; 

Germania costituisce un rea

to). In teoria nei suoi confronti 
dovrebbe essere in vigore un 
divieto di soggiorno nella Re- -
pubblica federale, ma il porta- •'.'* 
voce dei «Nationalen», ieri, ha ',." 
fatto sapere che il «professore» ; 
si trova già in Germania, in una •_••: 
località sconosciuta. Lo stesso *;• 

• portavoce ha detto che un av- "•. 
vocato ha anche presentato un ''•• 

. ricorso al tribunale ammini
strativo contro il divieto della ; 
manifestazione - proti-ultito 4i: 
dal Senato e che comuno.'.o ci :" 
sarebbe già «una rete di contat- ~ 
ti» per indirizzare altrove i ma- '.', 
nifestanti nel caso chp Karl-

lina 
manifestazione 
nazista 
a Lipsia 

shorst fosse irraggiungibile La 
minaccia implicita è di coin
volgere altri quartien di Berlino 
est. Il senatore agli Interni Dic-
ter Heckelmann (Cdu) che ha 
fatto sapere di voler mantene
re il divieto anche se il tribuna
le amministrativo autorizzasse 
la manifestazione sembra co
munque intenzionato a usare 
le maniere forti. Gruppuscoli , 
aderenti ai «Nationalen», fra 
l'altro, sono già noti alla poli
zia per atti di vandalismo e 
brutali pestaggi compiuti in oc
casione di precedenti appun
tamenti «politici» CJ^So. 

;.,.-:.; :;;.:,.-.•; :;., I tories trionfano nella nuova tornata elettorale toccando il 47% dei voti: oltre il 4% in più dell'aprile scorso 
Senza leader, i laburisti scendono al 32% perdendo roccaforti come quella di Edimburgo. Alto astensionismo 

Major stravince il match delle amministrative 
Luna di miele per, Major dopo il trionfo dei tories 
nelle amministrative. Demoralizzati dalla recente 
sconfitta e senza leader i. laburisti hanno disertato le 
urne causando una flessione del 4% rispetto ai risul
tati di aprile. La media dei votanti attraverso il paese 
è stata sotto il 40%, in certe aree ha toccato appena 
il 16%. I laburisti hanno perso Edimburgo dove però 
nessun partito ha la maggioranza assoluta. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. 1 conservatori 
hanno consolidato la vittoria 
delle elezioni generali dello 
scorso mese con ottimi risultati . 
nelle amministrative attraverso ; 
il Regno Unito. «La marea si è ' 
definitivamente voltata dalla 
nostra parte», ha detto il mini
stro per l'ambiente Michael. 
Meacher. «È dal 1977 che i to
ries non ricevevano consensi : 
cosi alti nelle elezioni distret
tuali e comunali». I risultati so-
no; conservatori 47%, laburista 

32% e liberaldemocratici 19%. 
Significa che rispetto alle ge
nerali dello scorso aprile i to-

' ries hanno ottenuto oltre il 4% 
in più mentre i laburisti hanno 
perso quasi il 3%. I liberalde
mocratici hanno guadagnato 
l'l%. I cittadini con diritto di vo
to erano circa 23 milioni, ma la 
media nazionale di coloro che 

, sono andati alle urne è rimasta 
sotto al 40%. Secondo i laburi
sti in certe zone ha votato solo 
il 16% dell'elettorato ed i gior

nali hanno riportato, il caso di 
un comune dove il record de
gli astenuti è stato del 98,5% 
L'impressione generale è che 
dopo il duello elettorale dello 
scorso mese la gente si è mo
mentaneamente stancata di 
politica. Ma mentre i tories 
hanno beneficiato della cosi-
detta «luna di miele» post-elet
torale con i simpatizzanti del 
partito ancora in sintonia con 
le celebrazioni per il ritomo di 
Major a Downing Street, gli 
aderenti al Labour, delusi e 
scioccati dall'inattesa sconfit
ta, sono rimasti a casa. Sulla 
demoralizzazione pesa anche 
il senso di perdita causato dal
le dimissioni di Neil Kinnock. 1 
laburisti si sono presentati a 
queste elezioni senza leader e 
pubblicamente divisi a causa 
dell'incerto duello tra John 
Smith e Bryan Gould, segno 
delle incertezze nella direzio
ne politica anche ai vertici del 
partito. La defezione laburista Il premier inglese John Major 

risulta chiara in un esame 
comparativo effettuato dalla ... 
Bbc che indica le differenze • 
nel voto fra le ultime ammini- i-
strative del 1989 e quelle di ieri ;. 
in 478 località. I risultati sono: V 
47mila voti tories in più, 1 Imi-
la liberaldemocratici in meno . 
ben 176mila laburisti in meno. -ì 

I risultati definitivi rispetto ' : 
all'89 indicano che i tories ; 
hanno guadagnato il controllo ":', 
di 6 consigli comunali in più, •! 
Ira cui. quello di. Straford- • 
Upon-Avoi., ; luogo natale di"*; 
Shakesperare, ncntre i laburisti •" 
ne hanno pensi 14, incluso ; 
quello di Cambrdige. I tories ; 
sono andati particolarmente t 
bene in una zona delle Mid- . 
lands, a metà strada fra Inghil- 'C 
terra e Scozia, dove hanno re- K 
gistrato svolte a loro favore fino : 

al 9,5% rispetto all'89. . - ,.,..^; . 
In Scoza i laburisti rimango-

. no di gran lunga il primo parti- ;; 
lo. ma con alcune llcssioni, 
specie ad Edimburgo dove * 

hanno perso il controllo del
l'amministrazione. La consola
zione è che neppure i tories 
sono però riusciti ad conqui
stare la capitale scozzese co
me si erano prefissi. I laburisti 
hanno conquistato la maggio
ranza assoluta ad Aberdeen 
che è diventata una piccola 
Manhattan ai bordi dei Mari 
del Nord grazie ai pozzi petro
liferi off-shore. Il Partito nazio
nalista scozzese si è conferma
to al secondo posto con 31J 

'seggi. ""',,.-;-Vw.'&..VMr• :•?.- -*> 
Qualche sorpresa si è avuta 

a Glasgow, bastione laburista, 
dove il gruppo trostziska Mili-
tant è tornato all'attacco in al
cune circoscrizioni guada
gnando quattro seggi. La cam
pagna dei trostzkisti è stata 
coordinata da uno degli eletti, 
Tommy Sheridan, che si trova 
in prigione, Sta scontando una 

, pena di sei mesi di carcere per 
essersi rifiutato di pagare la 
poll-tax 

La proposta risale al 1789 
Due terzi degli Stati JUniti 
contro gii «àutc>auntónti>> 
di stipendio al Ctongresso ̂  
• • NEW YORK.J DepuUiti e se-' 
natori Usa non potranno più '.. 
votarsi aumenti di stipendio ;-
per la legislatura a cui sono :;; 
stati eletti, ma solo per la legi
slatura successiva? 1 costituzio
nalisti sono divisi. C'è chi so-1 
sliene che la misura «nioraliz- •; 
zatrice» proposta 203 anni fa r 
da James Madison, il più dotto ; 
dei «padri della patria», il terzo ; 
successore di Georgi; Wa- ' 
shington, è già di fatto il 27mo '••' 
emendamento alla Costituzio- • 
ne degli Stati uniti. E c'è invece '. 
chi sostiene che un emenda- ••• 
mento che ci mette due secoli ' 
ad ottenere il quorum necessa
rio andrebbe per lo meno ri
meditato. . • . ' • " • . ' ••"> 
• Gli ultimi Stati che hanno 
appena ripescato l'emenda
mento che Madison aveva pre
sentato al congresso nel 1789, 
l'anno della Rivoluzione fran- ' 
cese in Europa, sono il New ,: 
Jersey e il Michigan. Inizial
mente gli Stati che l'.ivevano 

approvato erano stati solo 6, a 
cominciare dal Maiyland. Solo , 
ora che sono 38, c'è finalmen
te la maggioranza di due terzi 
necessaria ad emendare la Co
stituzione. A far tornare di at
tualità il vetusto documento 
manoscritto da Madison era ' 
stata l'imminente approvazio
ne da parte del Congresso di • 
un immediato aumento delle ' 
indennità parlamentari, tenute , 
ferme da tempo immemorabi
le per non far avvampare una 
già ferocissima irritazione del
l'opinione pubblica america
na nei confronti dei propn 
eletti. ••.' ,-••.•• •-• 

Nel corso di questi due seco
li il periodico ripescaggio del
l'emendamento era stato sem
pre un segnale di crisi nel rap
porto tra gli Ametricani e i loro 
politici. Anche se la validità è 
discutibile - (in genere •; gli 
emendamenti costituzionali 
decadono nel giro di 7 anni), il 
segnale è assordante. 


